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PARLAMENTO_NAMALE 
Um&À IDH SEF!77ik!FI 

Seduta del 21 ~ Pres. BIANGBEIRI. 

Si cpro la sednl» alle ore S.80. 

' . Bllanois d'Agricoltura. 

Qrtmaldi ri«poadé. ai divorai oratori, ' 
C»n«wua ael ooacetto di MUESÌ cb6 

lo Stato UDII dsbba ostacolare "l'ìoliia« 
tiTOL prif.iita ma soltiiuto iocoraggiarle, 
BQVToDiriA ed roo;tarla. 

Divido li oonoetto relativo a! mlglio-
Fimento e alla apecmllzsazioae dalle 
oollure. 

£ aoiiiia delle esouomis ed ovilsri 
le spese iDUtilf. 

Renpiogo l'dooosa di Araaboìdi ohe il 
Governò non abbia (atto quauto poteva: 
par i'agriaoltura colla riforma dellfi ta­
riffi dugubsle col datlo dei oereall eoo. 
soa vuole il dualismo fra l'iqdpstria 
sgricola e quflla hanifattariera obs 
baboo (gUbli diritti. 

Sostieuo la cuaveiileoza obe il servi­
zio di pOii e misure nmaDga al UIIDÌ-
stero di AgnoolturB. 

Taverna prosent» la relazione del bi-
lane i< libila gui'irra. 

Grimaldi ripronde il suo discorso a 
Goceuua ai provvfd meuti gii presi dal 
Ooviirno per agevulure I' istituzioDe a 
l'opera delle Società cooperutive doi la-
Voratori, e die» del progetto presentato 
per le modificazioni all.i legge di con-
i&biliti, progetto obe. sarà allo detta 
Àstoc.ivZiuiii di maggior vantaggio di 
quello diei sussidi pù o meno grosii. 

LeSociotà cooporative haDDO diritto 
di pretei.dere dallo Ciato uu'azioue piìi 
effioace, più nobile, e qaegta azione non 
mituoberà. 

Mira con tatti i suoi sforzi od ott<^ 
nere bdone scuola, ma ridurla mia ora-
de conveniente per ragioni politiche ed 
economiche. ; . 

Prumette formalmente che ripresen-
tbirà la legge.pur l'insegnamento indtt-
striile e prufensionale. . 

Assicura che l'autoriti milìiar.a rac-
ongl e e fornisce al governo dati pre-. 
zioii che aerviraoDO mirabilmente nel 
risolvere a suo tempo l'importante qua-' 
stiline delta oolonizzaiioue dei oostVi 
ponsrasi africani. 

Costa mantiene il suo ordina dal 
giorno Canto nella prima quanto cells 
seccoda parte. 

La proposta è respinta. 
Uiolìiarasi chiosa la dieoussione g«-

Dsrala a,ai passa alla discnssiotif / e l 
capitoli. • ' 

Approvanei i oiipitoli 1, usqua 11. 
Taverna pioaenta la relazone sul 

progetto dì mod.ificazione alla legge 
sull'ordiuaniiinto dall'esercito. 

Levasi la seduta alle oro 8.60. 

CORRIERE POLÌTÌGO 

atto di iiivUiiro qoaloano a sorgere ed 
a sollevarsi dal suolo. 

Il nuavd R«{|slan)8)ito della Camera. 

Roma, 20, 'Vennero già compiiate le 
propo-ite di rifornita dell'attuale regola-
mento della Camera. i : . .. 

ISiiOd le.daa. mudiSoazionl pri'iioipàli 
ohe sono, alata iavrodotte da'ti spposjija 
CommiBsioiiO; 

1.0 fìldnrie gli uffici ila ,nov« 'V 
aetts e siibilire il . nomaro legala a' 
qundioK'XJQsi 1 deputati necessari a di­
scutere prelminarmaiite una. Ieg<>e 
dovranno , essere 105, anziché soli 81 
coma orn. • ' ,, ,. . ' '. ..̂  u - ; ' ,,, ] 

2.0 "Vietare ' id "tfii depb'ta'td' di fair 
parte di più di quattro Commissioni, 
perobèi questo gioverà ai deputati soplia 
i quali, per il,loro valore, si acouma-
iano troppi inoariciii. 

puanijò la Camsi'a al prorogheri.' 

La Tribuna assicura che la Oamora 
non si prorogborà lìacbè naa vaoga «• 
taurita ià discusaióne sul progetto di 
leggo' per la riforma Comubala a Pro­
vinciale, 

il «Olio segreiariato degli Interni-
Sembra a curo ohe qu<i{4ia8Ì nomina 

di sotto segrutariato di Siato all'In­
terno sia stata d Bàrit» ali» vacanze 
parlamiintiirl. , 

Il Critpi auuuncisndo a qualche de­
putata il proposito di rimandare.a quel­
l'epoca la nomina del sotto segretario 
airiatern.) non ha accennalo mai. a 
nessun nome. 

-Forse se arriverà alla Camera la 
nuova legge comunale e próvinoiale, 
essa potrà designare 11 coadiutore che 
1' on. Crispi sceglierà. 

, ' Provvedimenti finanziari-̂  ' 

La Commissione per i prQf«<idfmasti' 
flcaneiari si è"adnaata:ancheieri.'V'in-
terveiine l'on. Magliaui II quale dichiarò 
d'iuei^tete nel progetto delia bolletta di 
circolazioaa allo scopo di impedirà il 
contrabbando, quanto a nuove tasse di 
ooasnmo il'ministro dmhiarò'oba accat­
terebbe il progetta della Oommissioae 
allo scopo di tassare gii esercizi . latro-
ducendo . tuttavia anche modiSoazioni 
da concertarsi ulteriormente oolU Coni-
missione. 

La Commissione riconobbe oppor­
tuno quanto si riferllice alla bollatte Idi 
aircolazione riaerbandosi di decidere 
circa il reato, Intanto la Commssioue 
ha nomioato relatore Ghimirri dei prov­
vedimento, eccetto la parte relativa 
agli albools per cui sarà nominato nn 
altro relatore. 

Il corpo d'Africa. 

La Tribuna dice in^ussistnnte la no­
tizia data da qualche gio)>oaie che al 
ministero della guerra si stia stodiaodo 
un progetto per l'allarg mento del 
corpo eieciale d'Afr.os, 

I Ì :« I T A E i l i l k 

li Monumento a Mazzini a Chiavari. 
Immenso fa il concorso dei cittadini 

convenuti ieri a Cbavari per l'inaagn-
razione del monumento innalzato atli 
memoria di Giuseppe Mnzzini, 

Intervennero più dì 180 società della 
riviera colle loro bandiere : corpi di 
musica assai onmei'ogi. 

Alto scoprimento del moaumento par­
larono primo il presidente del Comitato, 
Coppola, quindi il sindaco ad il depu­
tato PellepTriBl, aa;;i3ra»do3i prossimi 1 
tempi profatiazati da Muzzini, Uni salva 
d'appianai calortisi salutò gli oratori. 

Il banchetto ohe ebbe luogo dippoi fu 
aDÌmatissimo, ed i brindisi tarano In­
numerevoli, 

La città era tutta in festa ed addob-
batissimt : vi erano parecchi rappresen­
tanti dei giornali di Genova e di Mi­
lano, 

L'ilinmlnazioae alla sera & riuscita 
beniss mo. 

Il monumento ìnnngurato domenica 
misura circa 7 metri d'altezza. Su piada-
stailo di granito rosso di Baveoo posa 

V la statua in bronzo, opera egregia di 
^agu^to Rivalt't ; Mazziui è in piedi ed 
nk attitudine di parlare. Nella sinistra, 
appoggiata al petto, stringe una carta, 
<<$ il braccio dentro ha teso, quasi in 

I L'esposizione di Barcellona, 

) Baroallona 21- Ventimila persone vi-
. sitarono l'esposizione, 
I La sala ove diedosi il banchetto d'o-
I nore ai principi esteri presentava un 
' colpo d'occhio magnifico. 

Tutti 1 principi ed il loro iegnito i 
ministri, gli ambasciatori, i aomaodaDti 
delle aquadre vi aesistavano. 

Durante la sira una carluooig di di­
namite fa posta sulla sottoscala d'una 

! casa ed esplose, 
Nossuua vittima. 

Movimento smentito. 
Vienna 21, Notizie da buona fonte 

pervenie dal Montenegro, dall'Albania 
e da Canea assicurano non preparatasi 
in quelle locallnà oè prepararsi alcun 
movimento rivola^iouario. 

La voci in proposito dai giornali sono 
prette inveoelooi. 

La salute di Federico (II. 

Berlino 81. Lo stato dell'imperatore 
er» ieri abbastanza buono. 

Resti da mezzogiorno parecchie ora 
in giardino, fece una passeggiata In vet-
tara ohe atissò a eansa della pioggia, 

Anche lari aera si moNtrò alla floo-
stra acclamato dalla folla. 

Fatai naa notte soddisfacente, > 
Staiuana elle or» 10 si è afftoelalo 

ali» floestra la iioìforme. 

tSubUnu 20. F'areochie 'migliaia 
di cattolÌ!!i a Oubilao nisonó riiAitl nel 
parco 'e prota^tarbuo Vispet'ttBii'maate 
ooniro la circolare dèi Papa, ' 

Xii riunione era presieduta da lord 
Mayor. 

''VI assistevano parecchi membri del 
parlamento. 

. n n i b l i n o . 31. Noi meetlog di Poe-
mix-pirli, 0 ' Brien disapprovò , viva-
meiita l'ingerenza del Vaticiiao negli 
affiri.della politica d'Irlanda, ditse obe 
il popolo irlandese che ha diggià ab-
bastanza! nemici trova arudeln essere 
attaccato da quelli d) cui aveva diritto' 
dì sperare un'altro trattamento. Neseua 
prete assisteva al meeting, 

1 GIRO PEL P P O 
Triste fatto. 

Moriva l'altro ieri a Bologna, da 
lenta iw, dopo nove mesi; di malattia, 
Angela Mignani, di 26 anni, da quat­
tro anni maritata a Giuseppe I3ali-strl, 
uno dei conduttori della 'lucabda di 
Porta Cneteilo. -

li marita che <('adorava appsoa ebba 
rombile certezza, appena videsfomara 
le speranze ohe aaooc sarbava di ve­
derla guarita, firmò un - fatala pTopo-
aiaiealo, eolio da uu auoesso Indoma­
bile di disperazione, sì chiusH nella ca­
mera dove era la mofilìe;, morta, avvi-
viciuò alcune segg olà al letto della 
rara. p.er^Bta, e',si sjpar̂ ^ nn.iiol^a di 
revolver «ili» testa,-

Accorsero' ì parenti, e le raccolsero 
sanguinante e avelluto. 

Fu subito portato all'Oipitaio, I ma­
didi non diaperaiio di salvarlo. 

Tutto mondo è paese. 
Il caasiere della «Kational Park Baal» 

che aveva uao stipendia nana i di 6 
mila dollari, è «cappato portando via 
dalla cassa 600,000 dollari. 

Ed è stato diacratn, poiché io qnelta 
cassa si trovaao 4,000,000 di dollari io 
contanti. 

Questo cassiera era sìtmatlssimo e 
godeva presso tutti una illimitata lì-
dacia. 

CRONACA JTTADINA 
S o c i e t à R e d u c i . Assemblea ge­

nerale straordinaria (art, 8 dello Statuto). 
In arguito a deliberazione del Consi­

glio direttiva presa in data IB coi'renie, 
i sòci della Società frinlaon dei Reduci 
dalle P.trie Battatrln^ in Udine, anno 
convocati io Assemblea sonerais sjcasr-
dinaria che avrà lui go aella Sala di 
Scherma io 'Via della Posta, questa sera 
martedì 22 oorr. alle oro 8 per delibe­
rare Il seguente ordine dei giorno: 

1. Gomanicazioui dalla Presidenza. 
2. Lapide ai Friulani morti par la 

Patria. 
3. 'Voto «a una proposta urgente fatta 

da 40 soci effettivi. 
Il Presidente. 

C o n s i g l i o p r o v l u e l a l e a II Con-
liglio proviiioiale nella sua tornata di 
jerì ha preso le seguenti delibera­
zioni : 

Accordò una gratificazione di L. 200 
all'assistente tecnico Zsimparo Pede, 
rico; 

Approvò la domanda dai medico Da 
Cecco dott. Onsappo per restitazione 
dell' importo dalle trattenute di pen­
sione ; 

Sospesa l'approvazione della nomina 
del s>i;. Giuseppe Tresani a Tesoriere 
dell'Ospedale di Udine, 

Praie notizia : 
della dei bai aziona d'urgenza con cui 

furano messe a disposizinne della Depu­
tazione provineiale di Yiaouza L. 300 

per la esposizione regionale per le pio-
oole industrie,; 

della deliberaz'one d'urgenza eolia 
quale fu accordato al Comune di Ta< 
vago'accn il'permri.o di attraversare la 
strada Poi^teboaua con un nuovo acque­
dotto; 

della deliberazione d'urgenza per 
inscrizioua nel bilaodio 1887 di parlila 
relative al motiio di lire 1,285,000' 
eolla Glissa di Risparinia di Ud.uà; 

'dello et'irao di fondi da ana oaiego-
ria all'altra dal bilancio; 

di avver aocordat,! alle D tte Rorna-
nlG Oiov. Ball, a Furohir Antonio la 
licenza di poter attraviriara eoo nn 
canale la strada Pootebbana ; 

circa alcuni lavori da eseguirsi dal 
Comune di Udine per 1' acque'lotto at­
traversante la strada Ponteobana ; 

circa il sussidio governativo chiesto 
dal Comune di Nimis per strade ob­
bligatone ; 

di aver la Deputazione statuito di' ri­
correre al Consiglio di Stato sezioni 
riunite per ottenere la rifusione del 
eredito verso il Oumune di Moggio per 
le guardie forestali ; 

di aver accordato il sussidio abiesto 
dalla Casa Esposti per .riparare ja de-
flcenea di cns<a. 

Approvò il prelevamento dì Lire 
10,997,75 delia Cassa di Rispnrmio per 
onnourso ferrovìa PortogruaroOasarea-
Gemane, 

Nominò a membri effettivi dalla 
Ciimmiasioao oenanaria provmsiala per 
l'apptioaziona della legge 1 marzo ISSO 
sul riordinoffianto doli imposta fondia» 
ria, i sigonri Oroppisro a Billla ed a 
membro effettivo Biamtti, 

Presa atto della camunicazione.della 
Circolare delia Giunta superiore del 
Oatasio circa la nomina delle Giunte 
tecniobe provinciali. 

Nummo a membro del Consiglio d'am-
miiî istraziaqa della R. Scuola Eaologica 
di Coni'gliaao il signor Trentp, 

Approvò la somma di 1, 300 quale 
concorso per :l' erezione di un monu­
mento a lùaiiii) ili Firenze, 

Approvò le proposte per i' iutrodu-
zions d»ir acqua potabile negli Uffici 
della Diputazioie provinciale e dalla 
R, Piefettura. 

Approvò l'ordine del giorno poro e 
semplice sulla questione dell' impianto 
alberi luogo la strada iUasstra d' I-
tallii. 

Respinse il ricorab della Camera di 
Commercio di. Udine eontro la delibera­
zione della Deputazione ohe nega il 
concorsa i>e.lla spesa per l'iatituz one di 
alle borsa presso l'Istilato delle piccole 
industrie in Vicenza, 

Al aig. A, P i c e o » La questione 
r.rtistica insorta sul progetto D'Aronon, 
(che io non poteva prevedere) ancorché 
trf'ttata modestamente a seconda delle 
mie deboli forze, pure è stata più ohe 
suffloente per indurre al silenzio il sig. 
A. PICCO, il quale é ora obbligato adl-
obiaiare che non potrebbe più rispon­
dere senza iipetere quanto aveva già 
detto. E sì che, il campo dove io aveva 
portala la questiane era assai vasto ed 
il sig. Picco avrebbe potuto facilmente 
dimostrare sin dove arriva la sua co­
gnizione in arte, ma il pover'uomo non 
ne «a oleato, e per cinaeguenta non sa 
cosa rispondere e cusi balte io ritirata. 

'Va da se ohe tutto aio, quautuiique 
sia il perno delta questione, osso si com­
piace di mettere in seconda linea, e 
gridi forte alt i maldlceoza 11 

Il Sig. Picco abituato da tt.Bli anni 
ad essere il padrone assoluto del campo, 
non può DÒ polla mal capacitarsi che 
ano 81 prenda l'ardire d'impugnare la 
sua (supposta) autorità in arte, e gli 
dica anche francamente quello ohe ne 
pensa dei sunì lavori. 

SI provi un pu' Lui a mandare 1 suol 
quadri in qualche esposizione artistica 
importanie, e covi, dal successo ohe ne 
otterrà vedremo se io ho fatto della 
maldicenza oppare se l'ho trattato coi 
guanti, 

li signor Picco che andava dicendo 
pubblicamente cba sapova esi-er io che 
gii ssriveva contro, ora a guerra finita 
dichiara che non voci combaitera ooo 
uno ohe non ha II coregitio di firmarsi; 
altro che buffonarìe 1 — In quanto poi 
alla paura di mettere la mia firma, non 
ne ho alcuna spooiolmeute poi non ne 
ho dal Big. Piooo che erede d'imporei 
a tolti. Il 

Ss non mi sono firmato, vuol dira «fca 
aveva il a lo perchè, oomeLai devo a-
vere il ano per firmasi. Il qaale perebA 
deva però esiera.di oatHra beit aiverw 
del mio, 

11 tuo dlsprazzo poi, si. paranada^ non 
mi ha fatto perdere né ,ii lOltno ni, l'ap*. 
polito, è tntt'al più m\ ha tatto muo­
verà a oomposaions di. Lui e b e é an­
dato fuori del gangheri, così per poao. 

Flaibani, tcoltore. 

C l l t a a i p l n » , . Esemplo di' non 
caronn» furberia e di apirito veraiOBate 
maslodontico ci d^ quel aig, Fhah-ghoth 
(aiiaa fAiAam-alocAio) il qnale desfirisae ! 
una gita alpina sulla vetta de! Qaatnàn, . 
(Patria dsl Friuli, 21 p. p.) 

Immaginatevi cb« per porre ai sicuro 
i enoi madornali spropositi dioei < 8d 
ora Lei ,non mi faccia la sciocobafia 
di rispondere ulte ^bitze altrui, a laici 
al masladonle. ddla t bttanica » le pi­
roette tulle éolùtine della < .ViMiia ». 

Sia pure; alle soa bizza non mi caro 
di eieguadeee, ma BOB m'è lecito lasciar 
correre gli errori. 

Il '»!g. JFhah gkolh dicec'ia dne sìgno» : 
ripa gli hanno oonquiso il core insieme 
ad no papDgalio. 

Quanto alle Siguorlne tssaiamo an­
dare, ma qoal mort<la BOO al sarebba 
lasciato oonqnisliare il cuore dui pa-
pagallo? Specialmente dopo una certa 
esplicita e molto giapponese prova 
d'amore? 

Ma lo spirito prinolpala. dbirartiooto 
sta in un gioco di parola,su certi ter­
mini scientifici riguardanti aicnne speoie 
di piante; se tale apirito eia proprio 
de! migi'.ore, leggenda la Palnà Jl^ 
Friuli ciascuno potrà, glndloare, 

.Porgo Infine un consiglio al sigoor 
Fìiah-ghoth cioè di non scriverà piò 
coleste relazioni slmeno en giorsall che 
sono tetti da multi, 

mh ih. 

VnMa di Camlglla jlS8§. 
Il Municipio ha pubblicato il seguente 
manifeato ; 

Reso esecutorio dalla R, Prefettura 
eoa Decreto 16 corr. D. 12S8S ilRnolo 
d'esazione delia Tassa suindicata, si 
rondo noto; • 

1, Che il Ruolo medesimo a partirà 
da oggi e fino a tutto il giorno 30'del 
corrente mese resterà esposto io copia 
nelt' Ufficio Municipule, ad io originala 
presso r El'attaria del Oomane per tutta 
t'orarlo d'nffloio allo scopo obe ognuno 
possa prenderne conoscenza; 

2. Che la tassa dovrà essere pagata 
oell' Ewttoris predetta in due eguali 
rate coincidenti colla scadenza delle 
imposte fondiarie dei mesi di giugno e 
dicembre p, y, 

B. Che trascorsi otto giorni dalla 
scadenza, i difettivi verranno asioggat-
tati nlle multe ed ai proccdimentt spe­
ciali stabiliti per la rlscoesione delle 
imposte dallo Stato. 

O s p i z i S l a r l n l , IV. Elenco degli 
offerenti ; 
Somma degli elenchi preced. , L. 302 
Cu. Lucia di Coilroipo-ijropplero » 20 
Peroea Luigi 5 
Barbara Gai ci-n Viseotiui, . , » 6 
Bressauutti-Schiavi Teresa , , , » 10 
Munte di Pietà 100 

Somma L, '142 

C a n f o r a d i e a v a l l e r l a . Pro­
gramma dei pezzi mntioaii obe eseguirà 
la fanfara del reggimento cavalleria 
Savola ( 8 ° ) oggi 22 maggio 1883 
dalle 6 alle 8 pomer, iu Piazza 'Vit­
torio Emanuele: 
1. Marcia < Palermo » K, N, 
2. Pulka < Boooaoo o > Suppé 
3. Mazurkt « Bella » Waldonfald 
4. Polka « E'jen I » Farbaoh 
6. Valzer < Carlotta « M lldeher 
6. Pot-pourri « Lucia » Dooiaatti 
7. Polka « Nelly • Olivievi-Ootto 

A r r e s t o d i u n a t r i i l R t t r l c e . 
Juri Lorenza d'anui 32, di Orzano, fa 
arrestata ieri verso le ore 11 ant. nelle 
adiacenze di piazza S. Giacomo per con­
travvenzione all'ammonizione, essendo 
partita fia.; dal 11 maggio dai sao 
paese senza darne avvito a quell'auto­
rità di P. S. perchè colpita da mandato 
di cattura del Pretore di Oividale io 
data del 18 atesto, siccome condannata 
alla multa di L GÌ per truffa retri-
buibils.in 1,9 gioraì di carcere, 



I L P R I O LI 

l a relazione dell'on. De ZerM 

Bitoo a\aua\ dèi'piCi aotevotl. brafii 
della Ia6gtt-'«i^imft>rttìti6 ralssinne ohe 
l'ani Rocco Da'Sàrbl ha'steso tuli 'ami-
grsit.oae,' edbe'stitalatno di sAuiao in-
teceii'ié por i lettori. 

L'onorevole relatore oomincia dioeado: 

«Due noU. {ra..gli-Sitati d' Europa an­
cora manoaDO. di-'ima leggo- sali'eoii-
grazlons L'Anatrls neppure an ha, ma 
in q^uell'impero ti'ijotiìm'eraia degli'emi' 
grftatt è atsbltitatnetiie' proibito dalle 
ordfoftme' nlìiaiiieriult • dot 23 ttttobre' 
1852 8*̂^ 80 'B8\tt>i*ibre 18B7, • iB forea 
delle quali gli ageati di ailsrl sono se-> 
veritVne^ils pUniti'sé' «^ercitano oibdi'iir 
zicib:9''fi>el'«nii^i'Dtr< ed'armatóri,- ed è 
pliBitó'doti'amlsiettda ' ed atrénto ohìUtj-

' qné' teSltf prptìr'obvnre o favorire l'emi-' 
gfAfiòùe-eoe la'diffiiàioiie. di nsiiiìio' o 
di ayviel;.,.. - .•••-.in, " 

' oiitt'a 
La Oammissioof non potrebbe cornili-
tfa' là 8tìH-.'i'èrtòot)'s''¥effltf Mmr 

T'óÈV Pel Otudiiìe | ( i ^ 8 i 1 e'.dMii oni 
revhli MìiigMii"',-'liBiii^Sii',' gbniiit.. 
" ' 'mà'qaS8ir;|)i'òfi'dlfl''hàn* forerò 

"k Cimstèii la'4aa'le neppure 

pregai 
" ono 

11 i^unnìbo' 
(187S); B)'4''"4 •• •••"'•• '•"'"'• 
iiisaM dalla 
gmiise mai ad approvérn la- nofin» ohe 
i m niBtri Nicoiera (1877 art. 644) a 
D-epreti8"(1882 e 1888' Ut.- 12?) volé-
Ts/io diiru all' emigratiose, eV ohe il re-
golaaiento rimaoo ancora ntHialo i>j-
!"4rbitria dal Governo. ' ' -

'Q'a>>t''dal.o'' isBsiilataÀebVe e'relativa-
meóte, lì febó>»'epd'ootà!nbiaia meVifare 
r 'attenz o'Aé del' legiet4ore n'er'1886 
(al qiiale' aanó.sl riferisdòno le cifre 
espoaie nqlla relaeiooe oh^ precèdo'Il 
progi'tto di Ini!£e miAÌ8Ì!>!riiilD) ; e dtvedta 
gl'ave nel 1887 (anno, le cifre del'quale' 
rifè'rèsIeBl " ali' dmìigratìone sono state 
raccslts' e| pubblicate in questi primi 
g bVui'"dP'tna^'^io dal!* -d'treziODS gene­
rale dalla VtatlSiloa)! ' " j ; 

La'rieercft si volga .aBipete il ^li­
merò dé '̂l'i tnnlgranti per l'AcHÌirì^a:' -

L''ltà1ià Uà,' come ogni paese, tre éiiìi-' 
grazioD^: una »!!'interno,''da còmnne a 
comii\le/,' da provinola a provlnoiu ; u.i 
al.lfa lcmj)or«(fij0,_,,di colobo ..jy^è^oha 
vanno a lavora'te jàjii) estnr'q par affuni ; 
mesi dell'anno a poi tornuno in pattili j . 
«ci sua terf 1 ^m gfazione,. cbé, per la 
louiai^anzai ìjivreputa df&ujitiva e per 
vane ragioni. ' 

1 noBiri im-erantì faronc nel 86 
86,000 j nel 1887, IBO.QOQ. ; 

L I progressione ò grave. La grossa 
cifra imptne, eia ago. ss le. parli leg­
germente anche da chi 0|̂ i gi^adagqi 
d«ir emigrazione h.a' l'e^e rbl^uata. &auo 
150 mila giovani cli,a ai «attraggono' 
dalla popolazioùe, .Sottrarrò non,è.mol­
tiplicare». 

L i relsiióne s'interrompe <» quésto 
pantd par riportare I quadri ataiìstiai 
che in mar.to fai'Oao ooiopjlati dal Cora--
meodator Bodio, poi continba : 

a Gertamoate,- continuando lo svi­
luppo del CCDoMeno, l'aumento della 
popolaiiin&a sì arrostarebbe. ' Ma Itltulia 
nel 1838 avevo'Ona-popolazioiie di 22 
milioni-, nel 1876 l'avea di 2& j oggi 
l'ha g.it di gO,.,E,^e8,l'jin[g_caswnfl,BP,« 
operesse spaòtan«àmeòte' como'Oapa'di 
arresto .dell'aumento, siamo, nói 'sicari 
cb"é! il l̂ ato • 'non' ^troverubbe, la v.a per 
arrestarlo altriménti- e ohe avremmo, 
pei: ràgiciiii e,cooomiah« una diisinn-
sibne di na'acitti o' un accrescimento d! 
m'ó^ti? ' •' 

Àcsa'l difficile' ricerca sarebbe quella 
che volesse ^chiarire quanta partn del-
remVgra'Biiina sia i-ffatto di miseria. 

La Orau Brèhagna ebbi nel 1849' 
800,000 «millanti, SBO.OCK) osi 18EJ0; 

I e liei 83 antti'-fiiio al 1872 om'^r/irono 
dàlie isole bl!it«nnìohe oiroa 7,000,000 
di pnrsone, -̂ Blbè uu) inedia annua di 
800,000 su di' una popolazione di man 
che 40 millodi, Oggi l'emigrazione bri-
tiitinica 0 tri'iodese (cifra del 1887) & 
di oltre il 7 e mi'tzo per 1000 ; la na­
stra non giunge ai cinque. 

Emigrarono dnlia Germania gli anni' 
passati circa 140,000 persona per ogni 
aoDo, Ê al 1887, l'emlgrszione (n mi­
nora, tu' di 100,000 persane, caicofando 
soltanto quelli che partirono dnt'Am-
biii'gó, Brema, SvsHino e Anvoi'sa'; osa 
nel 1881 fa di. 210,000, cioè, in prò-
porzo •« egnalo alia nostr* rf"ll887, e 
nel 1882 fu .presso ai 200,00p, uè il 
Oov^rao se ne oommossp. 

1,'ltalìa ha' atoto,Del 1687 il'417,9 
smigrantl per cg'ni' 100,0t}0 àWitaut'i ; 
ma il Regnò tlnifo ha il ' /66,8; la 
Danimarca,il 425,5, La Oi.imittia e là 
Svizzera ''haijnp. avuto npai proporziona 
iB.f^florai. {oi'róii i! due a', mezzo, per" 
miilt-j; 'tiìa; la deosi/à di ' populatinos 
non déo pure'essere fiie's'sa in eoritqìf* 

Continuai " 

«''irol'-r.imp'edire l'e.mtgraiìone è conìe 
voler o>n una .legga ^opprinóere 1' am­
plèsso. "VaJa légge è quella'chf, . sotto 
sembiante di regi^larn l'emigraziodif, 
miri a sopprimerla a ad amputarli.' 

"Voi noB dovate .impedire o'p'eriàmebte, 
oè per' vis db! qó'e', re'ii)'ig'ra4!iai!è';'S9 lo ' 
viileète, non Io 'potreste. Non''lo dovalo, , 
por'chè'l'éuigraiioa's' opera' come' causa 
di arresto volontario ps-r t(impsrare gli' 
effètti déll'iiumeiito di popolazinné, al-
lor'óbè' questa non', sia proporzionale' al­
l'aumento dèi' inezKi di BIISSISISUI!».... ìjlati 
lo potete, perchè la'patria moderna non 
è il territorio, ma lai bandiera, oioò" la ' 
uniià Woraie, clic iloti è d'Strutta dalja 
distanza materiale;' e, quando voi ob­
bligate il. cittadino a rimanere chiuso 
nel' territorio, •voi,' óltre a viWure' un 
diritto'natHirale ed a preparare-la'-Vi*' 
balllorie dal proletariato cui nogato'il 
meziso miglior.^ per aocrescere il salarld' 
cordimioulro''l'ufforta di brabcia, -vi 
coiife^aato'lriipptenti a'^ttaentcaore l'uniti 
m'orale ed II prestigio d«lla bandiera al-
lo'rcl&è non abbiate tutti gli clementi 
nazionali sotto la mano e-dobbiate io-
veoe epiogore lo'égua'rdO' a 'grandi di­
stanze >. ' ' 

L'eotigrazione è néll'òrdida' econooll-
co'tibK''nuòva forza dì produzione» di 
consumo ohe schiude- nuovi marcati di 
coménèrclb; &, oell'ol-dirié politico, nlia 
tranquilla'difi'tisioos di-Ila s t rpe, della 
lingua, d.e.i sentimenti, delle Istroziapi 
cai mondò'; ohe alUrga il dominio mo­
rale' dalla patria, m'iintre U epura di e-
lemeuti ohe pMrebbèro turbarla e in­
torbidirla, se non aveaforo uno sbocco 
regolare ; è, nBll'ordme etnografiao, la 
generazione dei popoli, atto ' di virilità 
eh», compiuta senza eccpaso, non nuoce 
alla saluta dell'organiamo sdciale ; k, 
Bell'qrdiile um;initario, Plnclvilimento e 
U WttiVBZioiie'del'mondo, ohe allarga 
l'opera dell|um,aait& ; ed è, noli' ordme 
cosmogbn'cò, la éspa'ision.B della foriia 
nóix'ns che cerne tfitteMe'forze, tende 
all'eqiiilibrio ». • ' 

Qpesta è la parte, per coti dire pra­
tica della relazione : venendo a parlare 
dal progetto dijM : . ; 

. : « Pidiia' ed intera aduoquo la libertà 
di emigrarei. 

Su questq punto la Commissione è 
stata uDaniale, -Il diritto Individuale 
della libertà di locomozione, non pub 
easere sacridoato al diritto economico 
che ha il paeie di veder prospera la 
sua Bgr coltura. 

Un solo provvedimento parve alla 
aaaggioranza dell'i CommisBioDB, nonché 
possibile, necessario ; qnollo ohe obbliga 
il cittadino a pagare il suo debito mi­
litate allo Stato, ancor ch'ai voglia ami-
graro. 

Il Governo non potendo senza l^gge 
impedirò la partanja dei militxri di 

fabcia'mo pai difandere In Stato, quatta 
sola alla libertà di «mfgi'azioDti. 

Neesnn' altra aniputailone ad etaa, 
nessun altro viaaolo, nessun altro im-
pediffleuto». 

Parla qui dell'arruolamento degli e-
migranti iodi II relatorti continua ; 

«Il progetto, da noi'formulato, « c h i 
io guardi aaperlloialmente patri pa­
rerà 0 troppo restrottìvo, o troppo 
poco. '• 

A ohi il progetta paresse ancor roi 
strittivo, cdme dallaOomm'asloneè stato 
formulato, là inaggioraoza della Com­
missiona . fa oBsarvars ob'ess.a ngn.a9-. 
sente al maggiori rigori cha il Governo 
proponeva, non alla racoltà nel Gtivorno 
di negarti o concodate la patente a suo 
talento, non alla facoltà di limitars 
l'arraolniipauto ad alcuna provinola o di 

DALLifcPROMCIA 
C l v I d R l e ^ i9 maggio. 

Un bravo offelllere. 
Sto. leggendo i vari articoli lodativi 

che lì i?riuti,.atampa por il ìiig, Toffi-
'lonii e Dòn posso ohe ooogratularmi con 
lui del|a su-i operosità e bravura come 
offeilieire d[stinJo. La sua specialità nelle 
giib'iine an(>r4" i'induetria oividuiese e 
gli avVfnt'óri dimostrano di apprezzarlo 
con molta e copiose ordinazioni; 

Adesso s'è mossa ai lavorare l bitoot-
trai alla vàùiglla e li ho aasaftgiati tro^ 
vaudoli eceellentl a ben cotti. 

Anche in questo' r'anio il 'roiraloni si 
farà indubbiamente oóire. Lodato l'of 
falliaraf;,ToéliO'ii:!lioitlar«i;lt»offo,qnfl«tPi 

regolarna la importaDan, non.-nila pena ' """".o P âdra di famiglia olia pa6 glo-
"* • • • • • • ' riatai di'averb dato alla soèleiiitfB» 

bravo-pérsooe'qnali-Bono 1 Buoi fi$^l<.ì' 
quali in plaghe lontane oopHònO poal-
liiòni onofiffcBo'" riell' ahimitr'itrazlbilia 
dallo'poste," è nelle acaule''femttainill' 

quanta.(il apirito di avvantare.qqauta ' prima categorìa che avoan già ooop uto 
di dasiderio che l'agiat>>zzaai tranformi \\\ ] 
in ricchezza, a quanta d'illuaioui fomen­
tale' da lenucini dell'impresario di brac­
cia umane, dalle lettere dell'amico phe 
abbia g à trovato fortuna e dall' arrivo 
dell'oro che .quanti manda alia povera 
famigiiuolai.-, 

Più avauti'i 

«Dne diacarsl di uguale eloquenza, ohe 
convincano e che cqmmovauo gli animi, 
posiono enaer fatti per. dipingere 1 van-

loro periodo di servizio sotto IH armi ; 
cercò di aumentarne le d.r3coltà,'pre-
sdrivendo ai pn-teiti di non lasciarli 
partire .<enza tiihil ohslat speoiale. 

L'emigrazione, non provvedendo a 
tutelare il oreiito miniare dolla patria, 
diviene tentazione a sfuggirne il paga-
mebto. 

Il vantaggio digli uni è danno df^li 
altri, perchè l'Italia non può stare senza 
difesa. 0 Vogliamo fira ohe questa di­
fesa Ma affidata ai vecchi e ai fanciulli ' 

per ohi coasigji.pd induca, .1 cittadini 
ad emigrare,.pe^ chi ac^jimpagqi .g;li 
eraigratìti «ll'aVruoìatore '-'O'-i'al "pofto 
d'Imbarco, per ohi ooiî  lqform.̂ i%l$fti 
verliali', ó con sontti 'e còbi'sVam'p'àtì 'si 
adopri a .pi:9mu4,Ter .Pemigràiiiooe, non 
alla pena per glì.ecQloslàstipi, pei eia-
isfi] poi Segretari comunali, pei mae-
atri eleiuputaii ohe ràooomandassaFo-
pifr raaza Suo di lucro l'eqilgraziòri.e. 
Né abbiamo are'duio di fare io qùeaia 
legge nuova di^finizipne o indicazione 
di-tf'uffa',por ciò rim'ett^d'doléènif'àt'éS-
dioo' penali» „. ' -• ' 

LI» relaziono pa^sa in r)isBegii^ }'i^\ 
versi sistemi' della .altrafazioni po'i'd,io,i:' 

4C La libertà di etn-grare si e;>p'ia,<.,c.')0 
la libortà di far, emigrare i iihevfi ogfìi 
ga|sntu;)mo, chiunque .aioè ubbia, nella 
la fedina penale, di far l'sgente, Ubèro 
l'agente di scegliere uno p .mille sub-
agenti, non prescritta a questi nuova 0'<n-
ziotì'é/.tq!ta-ngni poUibjliti' dl'arbit^jó 
u di favori'tlsmó all'autorità 'p'o'litiÉà'̂  
Noi vogliamo che là' libertà di emigra-
ziuoe 81 esplichi'pat Vtt'.A'^ orgauismo 
stabilito,, non tumaltuariamenle; e vo-
giiiimo' CIÒ nell'iotereaao dfgli omi-
gracti, 

'Vogliamo con la libertà dì emigrare, 
la' .libertà' di far emigrare,' p^ vogl amo 
questa libertà aceomp-igoata, nouobé-
dalla cauzione materiale, da quella cau-
Eiqo^ tuprttle cb'è ìmplicit-t nella erga: 
nizzàzióno stabili dell'agenzia », 

Altrove dice : 
«L'Italia fan ha diritto di flagaliai'e 

Il "cattivo goveroo ohe i papi fecero 
ddl'agro romano, Su che'ess» lascia 
Bussislere e ingigantire questo miserali-
do spettacalp liS 13asilii:atB, lieliSaanio,'' 
nella provincia-di Oosenzi. 

Ma se essa ha libra,' non penserà ohe 
efficaco timodio aia aiutare il deèoltito 
paese la oarcérd^ par chi nscque ed II 
proibire ai oounazioniili di Cristoforo 
Calombo e d.i iî p->,rigo,.y.eciE!e?A! 'ludare 
in^Ame^icti. I divieti poi zieschi sono la 
fô i;za diii'giivenji fiacóhi ed ignoranti. 
Oioorro non un provvedimento, ma uo 
complesso di pruvve<^\mef^ti,: non'pre-
eorizicn,! di polizia, THX provvidenza s-
conomtché ». , 

Prima di terminare, Da Zerbi esclama; 
.* L|em>graiiionEi è un fenomeno, non 

è la patogenesi.. Prescrivendo noi Tib^ 
aura sintomaiica e lasciando persistere 
la O'iusa morboso, il {«qomeno patolo-

S giÓD riapparirà con quella ati-Bsà o con 
I altra mànUustazion'^. Un gipi'iia e.ra bri-
- gant-iggio, ' (<iggi è' émigràzi'dne.' 'Eìatir-

pato la ra-lic». Costruite l'intero qua­
drivio ferroviario! tutta le Ofantiue; s 
la (errovia Isorqis-Campobasto, e la B-
boli-Kesgio interna e litoranea eia Co-
8ei.za-^oct<ro; iniziata con idee larghe 
luvori di bbii fica su tutto il litorale da 
('luloiiìa a Taranti, zona oslesisBima di 
malaria gravd, e ani bacino del Orati 'o 
in t:Vtta la.va|(e del|'Q(>into e del Bra-
daoo, e nulla zòna fra (Dimpobas^o e i| 
mare, e in quella tra Salarne e 'Vallo ;'• 
fdts questi lavori a oonto dello Stato 
con criteri più di benedceoz'i ohe di 
stretta eoonomia, elevando cioè i sulari 
0 espropriando o dividendo il terr'-i^o 
io piccoli lotti. Studiate quet-to problè­
ma e risolvetelo. Date lavoro'con largo 
compenso e dato salme ; applicate que­
sto eccezionale benefizio al morbo ecco 
zionale. Soltaotn cosi potrete raggiun­
gere lo scopo. E se l'etnigrazione con­
tinuasse, l'immigrszlooe'ne^ prenderebbe 
il pOito». 

Rivolgeudosi ai ' oolleghi conohiude 

«La voaira parola, autorevole assai 
pili'della noVir-i., dica ai cittidìui che 
a questa legge sé vogliamo aumentire 

superiori, 
Per"dappih ragione quindi ll'aigDar 

Toffalò&i Va iodato od ammirato. 
• 'XXX. - '. 
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1? 
laggi dell'epigrazione e_pr-deplorarne ! Kd è lecito sottoporre il aentimi-nto della ' '^ - ^ . j - , j - , ,3 ,,3 > 
1 danni. Ma' luna e r altro sofista, | difesa nazionale al sentimento di non • . ' . ' " ' : . . . . . 

vulnerare il diritto di libertà indivi­
duali ('Sopprimiamo dunque l'esercito. 

& eiso forse altra cosa ohe sscrifioio 
di libertà individuale par il suprema a 
p ù ueoessario dei beni ooileitivi — la 
indipendenza e la maestà della patria? 

j Questa sola meoomaziooe, dunque, ma 
I necessaria per 1' Integrità a l'indipea-
! danza delia patria, questa sola, ma cor­

rispondente al Bacrificio che di parte 
dalla nostra vita tutti abbiamo fatto o 

aOBtemtori della opposta tesi monooula, ' 
non potrebbero, aofi chiudere gli occhi 
da non vedere due verità flagranti ohe 
l'eni'graslone è uii fenomeno generale, 
non pirlioolara: 0 che la emigrazione 
è un fenomeno storico invlooibilo, I ri­
medi contro 11 quale sono p ft dannosi 
della libarla doi fenomeno stesso, 

L'Italia ha oggi raggiunto un maxi, 
Itiiim di IBI) mila emigranti. La steìsa 
progressione ai vedo n'si Kè^^no Unito. 

j impeoBlorisaa ed a scemare i mali, deb-
1 boao seguire associazioni di citttadini 
.! che Ispirati di aent<nienta filiiatropioo e 
' patriottico, gareggino con le ageu'ie co-
. stltuite a solo scopo di lucro. G^se, se 

potranno fiorire nel paese doveilorisce l'a­
rancio, varranno più di qualunque le^ge». 

& antica la iĵ uestioBe se 1^'lingue e 
le lettsralui'e iiiasBiclie debbano, -ed In' 
quale cdlBura, 'couBérvarsl nelL''insegna­
mento Secondario. 

I}i mano in mano ohe rinBegnanienta 
soientiflug, prsgjsdHw,, i^pndflj^oiflvi 
orizzonti 0 creando nuovi bisogni e 
nuove fórme di Vit», la coltura olasai-
ca'va nerdeodo terreno, altsuui vorreb­
bero affatto ésoloss i'd lingue morte, so­
stituendole colle moderne : fraooese, te­
desca, inglese. : '> '. 

Però nel nostri Licei ed- in quelli 
della colta Europa, e nella stessa Ame­
rica, sono-ancora- tenute lo onore le 
lingue e letterature classiche. Quando 
nei'febbrajo scorso venna In Senato di-
Bouèso il-progetto Ooppino sulla istru-
z onè sedondaria, lion una voce propose 
la loro espulsione. • - ' - > ' 

Il firaf-,ijel,l».. fliw«a,..j!j. .MÌ.«nli/Ico, 
pure ammélien'do' onè 'si'aèoba conser­
vare 1' insegnamento letterario nelle 
scuole, .vorrebbe fosse predo dai altre, 
{oliti che non sono, le lingue a leilette? 
rat'nre classiche, servendosi cioè delle 
traduzioni, il vero prato, degli studi 
classici, dic'egli, à i'[}niver!|ità; «Come 
« eooluzionjsia deve voiei'e che la col-
« tura sia- quanta p ù possibile viva e 
« fruttifera; tolto' beo ponderaio.'.la sola 
« riforma ragionevole e .varameota effi-
«caoe' consisterà -nell'abolizloue delt'in-
« segnameotu classico nelle sonule «e-
«condarle», 

U Trezza nella Scienza e Scuola af-
feimà invece ohe,, eé la ooonesslone 
della Scienza'-colla Scuola è necesBaria 
nella Università, é ben p-ù necessaria 
nei Liceo, 

enumerati i difetti^o-ipitali dell!orga-
nÌBmo fdttizla dolla scuola olassica, donde 
i miserandi effs(tj,^he rlvel.iiuo la im­
potenza dei myfióHi'-e''d3Fv'doohi pre-
giudizj, egli cerca la solui|ip,nis .nella 
«legge di eupluzioM, cui obbedisce i'u-
«mano pensiero e per la qu-l.-) i fi-po-
«meni superiori dell'attività psichica ai, 
« oongiungoDo a viceud.a' e si adattano 
« in una integrazinne p ù complessa 
«nella unità della legge», 

I! Preside del nostro Liceo ha cre­
duto di rompere una lancia « per la. 
«causa déll''isS'gbaiìle'ato'<claB'«i'co'd in 
«modo particolare delle lingue a,ntich|, 
«convinto, che la si debba r'ig'iiai^daro 
< come perduta, se, colla ecorta della 
«fliosofi-i scieiitiflcB, non si giunga ad 
« assegnarle un inconcusso foòdament'o 
«nel processo di una legge' natp-
« rale ». 

Parla ' della eiiolujione paleanloinpica 
(degli organismi, alla i;̂ nsle si odiliega 
«in un modo iodissolubile e spmma-
«̂ mente importiate la evoluzione orga-

"nica dell'iod viduo •, 
Ricorda l'Hieckel, ohe nella f/isinire 

de la crealion,^^turelle^ iy>^ ^ì la storia 
della evoluitone'ìndiiìiiaiilè, parallela 
alla « evoluzione paleontolo^',ca:. lif^i 
«organismi, è una ripetizione abbreviata 
«e rapide, un riassuuto della storia 
" evolutiva della specie couformomaute 
' alle leggi dell'eredità 0 dell'adatta-
«meato all'ambienta esleraon. 

Gita alcuni passaggi dei Trezza, che 
ci piace riportare, come quelli che ri­
flettono una iig^magina della legge di 
evoluzionéV • • - ' • . 1 

«Quel grande coodensatora deU9̂ ':i4<!̂ , 
egli dioe, ch'è il cervello, è una delio 
formazioni più difficili e piit lunghe 
della natura. Esso attraversò tanti di­
sastri prima di oomporsi in òoutsidaraT 

sione di gangli per cui vi oli cola la ^ 
vita di mille e mille celiole, come in 
un telalo meoonnico -, esso è l'effetto di 
una eerie'ldi femaìionl lente oh» l'hanno 
artloolato e svolto nel suo stato oao-
deruo ; ed 1 fisiologi discoprono ornai la 
prove di quellej. per così dire, coloaie 
di cervelli ohe entrarono a costi tu-re li 
nostro ». 

B p ù avanti : « tu sai meglio di ma 
come una' grande' idea sia lenta ad 
entrare nel noitro o<)rvello, a quanto 
le. e.l8 difficile di vincere te rosisteuio 
dei'c'entri asrvusl per adattarli «d ano 
stato loiallettnals diversa», 

Poi, T-tnrnando ancora sopra qn»Bt'oi'-
dine di idee, conilo ribadisco; «li pen­
sieri', 000)0-ai,trova ili un cervello con-
tenlporadeò,' qt't) ^ qàal «i trovava osi 
periodi archeoìitlci dell'uomo ,- ci fu un 
lavora ben lungo di adattamenti mec-
canioi nelle'Àellule che si disposerò 10 
quel; gruppi di gangli, ed iq- quelle cir-
convolaziooi profouda da coi si esprime. 
La gran' lig'ge dull'rsaocla^ione, per cui i 
pensieri si a i t i r^np. i 'p ;|'altro ip.nna fe-
cooda Integ'r'azfijlie'' 'dì' siati psicologici 
ohe. ne oostiluiscono l'unità, non' scitoi-
rebbs troViita senza l'aiuta della biolo­
gia obe-'apostò, per cosi dire, 1 poli del 
pentierci, e vide uiche qui la riprova 
di quelle formazioni lente ohe avea 
scoperto nelle altre parti della na­
tura», 

Il prof. Ghisleri del lieeo di Cremona 
ha tenuto in Milano nei 10 magitio nn-
dania una conferenza sul tema' PregiU' 
diii eia/ilei'— Eresie di un p'rofmore 
di-s(ot<i>" au()('i(iedK ntiotii g la educa* ' 
tiofie l^ecchìa,' nella qoale dimostra ohe 
al ragazzi BÌ' fa perdete un tempo prò' 
zio«(^,'ìa'aculandOloro p'«r forza il greco 
e(^ il latino, mehtre sarebb* mèglio'im­
parassero invece l'italiano; 

I-giornali ne ' hanno parlato prò e 
oonb-o; aocUa quelli che combattono 
l'abolizione delle \mstM morte devono 
cobvéairé''<sha i risnliati sono in'iiii'ml 
per mancanza di sistemi e di docenti 
adatti." . ; ' . . 

La conferenza del GhitUri, dice 1' f-
(alia,-ha lasciato il tempo ohe ha tro­
vato. «Non sarai tu pòvero untorello 
della'Bcienza che'spianterai questo so-, 
lido edificio oamorrigticb della ignoranza, 
ddllà ' preBunziODo,' dell'accademismo, 
dell'a'tavlsnlo»'. 

fi bene Inteso che' noi siamo semplici 
relatori, mancando in materia della p ù 
pi'iooia competenza. 

L^angUBtia dèlio spazio non ci con­
sente di riportare almeno i punti più 
aalienti della'scritto del Poletli, maoi 
pare di averne detto abbastaoìla per 
invogliarne la lettura, 

li Polstti è infaticabile, e u'è prova 
la--oolia 1 de' BUOI ' ssritti che let^gesi 
sulla ^copertida dell' opuscolo. Egli sì 
distingas particolarmente negli studi 
attinenti alla (t4ti'ia penale, ed è an-
nttli'ciato di prossma pubblicazione ' un 
appunto' critióo : l'azione noMnflfe e la' 
res^(>Màbilità dei dcljn;M!!nii, 

forncra. avv. 

NOTE SCIENTIFICHE 
La religiosità itagli Bnimall. 

.Molli Vollero e vogliono fare della 
religiosità un attributo esclusivo-del­
l'uomo :-altri invece affr̂ rm-iDO che h 
religiOBità una sia pròp-ia ncjladiente del 
genere ttméno, e ai propongono questo 
dile.mnia : 0 ci ammetteret- oiio l'at­
tributo .della religiosità minca io una 
raggiiardevoie quaat:tà di uomini, op­
pure sta-che, essendo qnesio carattere 
assai m-il definito, appartiene pure ad 
un certo numero di animali, lofitti 
non c 'è via di mazzo in preBonza dolle 
manifesUszìóni equ'-vbChB ohe Bi assu-
moau quali prove dell' es stanza generale 
di uq sentimento: la religiosità non oa-
relibe un carattire comune a tutti gli 
uomini 0 quanto meno apparterrebbe 
pure a molti a.ni;mtii. Gli «tessi avver­
sari più decisi del regno omino e'iiano 
ad ammetterò la seconda parte del di­
lemma. D'altra ptrte numerosi viaggia­
tori negano perea,toriameiite l ' iasieoza 
di qualsiasi mauifeatuziuae religiosa in 
Olirti popoli ben noti. 

Ammessa questri testìm^ooiao^n, ra-
sp nta I' universalità dell' esistenza del 
eentimeoto religioBo, non ai può negare 
l'esistenzii di disposiziaoi native del­
l' intelligenza umana, le quali, quando 
aonhe non avessero generato dapper­
tutto dei sentlmi'nti a-isai partcoUri, 
uoa religiosilà definita, sono peto lar­
gamente sparsi. Come spiegarli di fronte 
a quelli che respingono, giustamente, le 
iusostfln.'bili divisioni ed i prlnoipii "ii.'rii' 
scisatifinl della vecchia psicologa? Eri-
dentemenio'ricercandone le? origini nel-
I' animalità. 

Quale stranezza, si dirà, trovare negli 
animali 1 nostri sentimenti rel.lgioai I .̂' 

Malgrado le apparenza questo è meno/ 
strano ed assurdo di quel che si può'\ 
otedeta, 1̂  
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IL F R i U L I 

E! per f-nvaiereene b i i t a Btadiare 
Dfgii auimali e rmtraooiara io essi le 
diapuAis Olii Dative dell'iatelligenza U-
oiBDa da oal anginaroDo le religioni. 

Quali gonn' questa dispoilz osi Dative, 
dell' u.atns'f' Èisa' a) naVtiimatipj in 'vini.' 
gola pacola — V animUtan, V aoéii, 
coma tutti gli esseri Tireoti, gini'OfL 
dell' Intera natura per aaslogla, seooado 
ol& ohe avviene in gè.itcisio, aaeondo le 
ooodizioni della aiis esigtenia. Bgli vede 
oosl in tutti i fedoateni is causa ohe 
lo fanno ng re, ed attribaisoe a tutte 
le maDÌfestaziadt'delta Satura, delle in­
tenzioni, una volontà, o per dir mii^lio, 
uii'aDim'a; ' ' " 

Il Vaa Eujl», sntore. di eoa pregiala 
Hhtaire mtureùe de la eroyance, Mgt 
I'esi«te!i2a di questa) disposisioni native, 
appnggi8D'i)o8< al ; Catto ohe anolia-gii' 
BDiotali distiDgiiòno per^at'tamentp, per 
un diso'rniitieato onglnolc, l'aotoiato 
dall' inaDimalo E!;{l{ diga : se noi teniamo 
OOIH'I priiva l'IpoteSl'dèlOiiàtlitdlinlio, ve-. 
Diamo a q[ii"Bta strana conclusione, che 
)' uomo solo, in tutta )a a»rfe degli ea-
gerl, si dimaatra lueapace, allo stato di 
natara', di distinguere il vivente dall' •• 
nerte, aSermaiiQb cosi un di.ad^'rpicil^a.ta'. 
inferiore a quello del pql'po. 

Ma questa aonolasio.ie del Van Kude 
trova ntnltsi gravi abbieiiioai otta dlmo> 
etr»no roaisteuza dell'hn'mismci nel­
l'uomo e negli anii^alj, di ' iul ' i '^|>ii<! 
stesso fornisco nel suo libro numerose 
prova. 

Torse è un and»; troppa «vanti il 
Vndere dii fattori; ttii,togj)i)ioi,.d6g)j ole-' 
meati sparsi per i' uiterior.e, tor.mnijoqe 
dei miti In tutte lé'̂ fn»nit«ìitaÈioni.aDÌ< 
miste da^li aiiitnali, come fa l 'Eude, 
dall'opera di\ quale'si'possono desìi' 
mere molti iulsre39an,tÌ8,9Ìmi'fatti. , 

Scegliamo a caso. 
Molto sposso ì oavalll sono sorpreii 'la 

un gran terrore, Sn.o al punto di rifitt-
tarsT d'andare iuiianzi malgrido h ea\-
Iccita^'oni energiche della frusta, di 
fronte ad oggetti d'aspetto iusqiito, 
spessissimo iosigniBcante, come ad .è-
eemplo un cumulo di sasei. 

Il riouceronti', l'elefante al prnoip!-
tano spesso, eauza molivi apparenti, 
sopra oggetti merli, albori, pali, e li 
atterrano rabbiusame.tte. Una quaatiii 
dì uccalìi e di mammiferi iutroduoono 
nei loro nidi e nelle loro tane degli-
oggetti iî Bol ti. Kumaues raccontia di 
un piccione ch>, di fronte ad una bot­
tiglia ianciat'i al di sopra di un inUto 
e caduta davanti al siio nido, si abban­
donava ad atti Ai cui traspariva il ri-
epetto e l'adorntlone. 

Un grosso cane che giuncava con un 
bastone ne riportò una tenta al palata. 
La povera nnstia comipciò a ga-^ire, 
abbandonò subito il bastone, ed aiidò a 
collocarsi ad una certa distanza da-'easo, 
dimostrando una >ao»tertiasio,ua abba^ 
stanza comica in un animale,', a'ppareà-
temeiite assai feroce, È non fa che dopo 
prn lenti maoovr» e molte esitazioni che, 
SI decise di impadruuirsi di nuovo del 
baatoii!'. Ohi narra il fittOiè Komaass,. 
il quale aggiunge: Qaesto contegno di­
mostra chiaramente il futo ohe il ba­
stone, fincbò non esercitava che le sue 
proprietà familiari, non era considerato 
dall'animale come un agente attivo: 
ma quando gli ebbe oigionatn una seU' 
eaziune dolorosa, m un modo non spe­
rimentato Un allora lo rapporto aeli 
oggetti inerti, l'animale lo classificò 
per un momonto fra gli esseri ummatì, 
e lo ritenne capace di nuocergli ancora. 

É anche il Iìom>ines ciié fuce le e-
speriecze molto decisive in questo stessa 
senso, oon un osso che ogli faceva muo­
vere daviiiili ad un cane col mezzo di 
uno spago poco visibile, e con bulle di 
sapone, 

Il cane di D a w n digrignava i denti 
ogni qualvolta vedeva un paracqua pian­
tato nel suolo, mosso da! vento. M» ile 
volessimo citar tutte le oisurvaeioni di 
questo genere fatte sui cani ci sarebbe 
il c>i60 di non finir p ù. 

Da qncst' snimismn, cofi evidente e 
cosi ^030 ooDlestabile,' sì passa vera­
mente e senza transizione ad una speri» 
di religiosità, alle disposizioni che «ono 
la b'jse della mitologia nell'uomo, senza 
uscire dal ctmpo deU' animalità. Infatti 
non si saprebbe come epegar l' attitu­
dine degli animali di fronte ai fenomeni 
più imponenti ed ipsolitt della natura, 
ealvo ohe con un sentimento che ubbia 
il carattere dei sentim>'nti religiosi. Ap­
parentemente non e' è che un' illusione 
{sll'ice, une fuscinazione nel sentimento 
che attrae tanti animali ad uu lume 
qualsiasi. I gamberi, le rane, molti pe­
sci e milti insetti accorrono a (rotte, 
a sciami attorno al fuoco ohe per loro 
ò uu tranello. Lo atasso fanno i delfini 
e molti m'immiferi superiori. 

Il fuoco produce un' impressione di 
rispetto timoroso io. aaimall carnivori 
ohe non hanno paura di nulla, 

K questo fallo è così uotn che 1' uomo 
se ne rale per tsi er a distanza le belve. 
Questo rispetto ò biu diverso diti folla 
terrore prodotto, per esempio, dall'in­
cendio di una prateria o di una foresta, 
terrore che si può paragonare al panico 

che asgale gli uomini in un teatro -la 
damme. ._ , -, . 

Il cattivo tempo fa piti impi'eiiiìiane 
sugli an faall cho sugli iiomiol, Anche 
!»' «ola plogRi^ basta, ad ii^lorli a na-
apOuderai-;(flÈ|jiib», Ili'i|ia,dio ai loro oa-
aabiidigli.'ir'v'erto'im^Stiidìio può farli 
Impazzire, Il eammello, ma'grada la fa­
miliarità che ha col situoun, quando lo 
senla..arriv^re si prosterna «oma anni­
chilito. 

V uragano ispira un vero terrore alla 
maggior parte dogli animali, al gatto, 

-al'cavallo,'ài'montone, eoe. Un cane,per: 
poco. non. mori di paura quando ialeao 

' p o r l a prirttti-Volta i r tuono. Si videro 
dei buoi presi da,veri eccelsi di follia, 
colla coda in aria, gli occhi chiusi, 
foggire nella direziona del vento, mug-

;genda ne) njodi t più espressivi e la-
'•meoloai.'-'' ' ' ' ' ' 

Il o-irattere religioso dei sentimenti 
degli anifflall si mauifesta più ohiaru-
idente Qe|l!$ loro attitudini di affetto e 
adorazione ngunrdo al sole. 

I oam tiè! Levante praticano nella 
\cijo tane,_du6 a^ierture, rivolte e le­
vante ed àipnnehte, e passano dall' una 
all 'altra e| sacunda dulia posizione del 
spie... , ,, 
'u'itagrdsso del nido dallo, seoiattila 

è sempre volto a levante. Oli ourangs-
etiiangs prendili o la posizione del sonno 

;.pt;$ìutip{<;.î te nel momento In cut ecoba-
poir4 I' iil(>tno ruggio di soia. 

Còsi pdi!tf-ln maggior jiarte degli ani­
mali 81 ritira pr<ma del cader della 
nplle, nel pUntf̂  preciso in cui il sole 
.tramonta, JVÌ'oit ssimi aooolgono con una 
.ea'ra'-^eàta.'tl levar del solo: nlcaoi si 
abbandonano a vere manifestazioni ce­
rimoniali. Le Boimie urlanti st rlnniseono 

.fi fanno ae9tii;e.,dei concerti.spaveotosi 
' lot4rròtti a i momenti di ripòso. I cAim-
panzdi siriuniscónu pure, ma con malta 
giravite., per piccitiare colle mani o con 
bastoni sui tronchi degli nlberi incavati. 

Da oiò^ ai.capìscs l' eflEoltoi stupetn-
cieiite ohe p,ii6 «seroitara sugli animali 
un' improvvisa ed insolita scomparsa del 

•solo. Aragoi narra di aver visto nel 
ISi'i ut)' oaneaSamato che rifiutò il 
cibo per tutto 11 t^mpo dell' eolieae. I 
buoi ohe pascolavano si riunirono, di-
spouendo.si la cerchia, come par una 
difesa comune. Cosi pure 1 montoni si 
dispoféro'm linea serrata. Oli liocelli 
si oascondev,inn, o cadevano morti di 
terrore. Un plosione che volava si la­
sciò cader contro nn muro, e non si 
rialzò se,non quando l'eclisse fu finito. 

Lo stesso carattere hanno 1 seoti-
menti dugli ammali riguardq alla luna. 

È noto l'dbbniar dei cani alla luna: 

10 stesso f-iniì'o gli sciacalli, ,e molti al­
tri animali che gridano alla luna, come 
certi jsa'ppagaili, il barbagianni, ecc. 

Questi sono fatti notissimi a tutti, 
ma fiiiar,». l'attenzione dell'uomo non si 

1 ferino aobi)<t''Ài'ta'su di essi, e ron al 
attribuisco lóro alcun signifioflo preciso, 
p.er un partito preso di noni;uraaza ri­
guardo alla psìoolog'a degli auimali. 
Oertamentp,. quando se ne sìa compresa 
l'importanza, e siasi stabilito di atu-
diari', il loro 'inmero crescorà di molto, 

Kd una volta che siasi cominciato ad 
ordinarli e ol&ssificarli dal punto di vista 
di una interpretazione categorica, si sarà, 
certamente fatto opera utilissima per la 
scieuEa. 

Il-Racaigliiore. 
j p-,-—,— . _ _ 

Co sioiir<3B*<5»z» etnorpoItlarBo sono 
i per lo più prodotta dall' erpetismo che in-
I vada la muccosa e le pareti dalle vene che 
I s'irritano o diletano In moào vernmonto ec-
1 cessivo, dando luogo alle ulcerazioni e al 
[ flusso sanguigno e sieroso. Le cure locali 

possono lenirò lo spasima per qunlclio tempo, 
1 ma non soccorrono in modo stiglilo alla pe-
' nosa situazione* degli infirmi, se non con­

giunte all'uso interno dulie vere sostanze 
tiotierpetiche. Se ne scelsero a tale scopo 
uri griin numero,'compresi i liquori, rob, 
sciroppi tanto vantati per solo fine di lucro. 
Ma qiiala sorpresol.... Non solamente falli-

! reno neire.sito, ma esacerbarono i piitira- nti 
i dfli mis''ri inrtirmi in forza do* nocivi ele-
. menti mercuriali e .iodici, che contenevano, 

11 solo'sciroppo di Pariglina, misto ad altri 
equivalenti succhi vegetabili preparato dal 

' dott. Giovanni Mazzoiini di Ruma, ha sempre 
corrisposto in simili casi, liberando definii 

. iivHmente i pa'̂ itinti dalie intollerabili ii>olestÌQ 
quante volta venga adoperato a nonna della 
prescrizione e in quantità suftictente, at­
tenendosi scrupolosameuto al metodo che si 
trova avvolto alla boitiglia. Por i suoi bril­
lanti risultati è il solo depurativo premiato 
otto volte. Si vende a L. 9 la boti, 

I Deposito unico in Udine presso la farma­
cia di (3, Commessattì, — Venezia, farmacia 
Halmr, allii Croce di Malta, farmacia Reale 
2a>niiironi — Belluno, farmacia Ponellìni 
—' 'Trieste, farmacia Prenifim', farmacia Pe-
rom'ft. 

^ I l d o t t . l « r ] U i a i u N . l l o g c f s 
Chirurgo-Dentista di Londra, Casa prin-

I cipale a Venezia, Galle Valaressa. 
) Specialità per denti e dentiere arti-
' Sciali ed otturature di denti ; eseguisce 

ogni suo lavora aecondo i più recenti 
progressi dplla moderna scienza. 

I Égli si trovnrà In Udine nei giorni 
', di mercoledì S3 e giovedì 24 oorronte 

ai primo piano i^ìl'Àlitrgo d'Italia. 

MA» VaBUitixìa (iel Veneto* 
Neil'; ultima aua ^agiata f4)oa_ueDei)l se-
gUaute àommario : " 

• Sojistù' Vatarinari»- Veneta, Oonvo» 
oazione — Società Nazionale Veterloa-
ria, Lettera — OonéOrsa'l^te'rnazioaale 
di maochine a' stfumsittL per' oniiapifl-
aio — Oomitio agrario di Belluno, Oal 
eoucorso rsgloosle di frutta — Comi­
zio agrario distrettuale di Aiolo, Ooò-
oorsi a premi — TempAlici, Biposiziona 
eqiii'na di Bologna — Eìiposizione pule­
dri a Ic ren — Borda, Acquieti pule-
'drl nel 18S7 — BsrudhoUb, L* aloe »»-
snellito al B'ilfdto dl'sbda ~ Oblsen, La 
E!vi;!«ora. è la sua pastorizia — M-, As­
sicurazione mutua del bestiame — R, 
Pagau', L'accollatura dei-bovini — Uo-
mano, L i preveueione dalla rabbia — 
Bibliotecario, Kiviata-— Petropelli, Con-
oimajn • — Pasquuliij il gelso lino — 
Di q n à e di là. ' _ 

OanemuBlonl'meteorolasIcbe 
Stm"i»9 di Udine—R, latitaro Titailao 

Ma'ggioai 22 ora 9 à. ore ,8 p or» 9 p; »r« 9.a. 
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Bar.rid.a'lO* 
altom.llb.lO 
UT, del mare 761.2 
Umid, rela'f. 34 
Stato d. cielo mjsto 
Acqua cad'm '— 
S ( direzione NI'; 
Jfvel.kilom, 9 
Term.cantig, S6.4 

Temperstnrajmìnima all'aperto 14.4 
Uinima esterna nella notte. 14,0 

V e l e g r a m i a a m e t e o r i c o dal-
il'Ufflcio centrale di Roma : 

{Ricevuto alle ore tu p. del 21 maggio' 
1888)., • . • 

In Europa pro^s'one notevolmeola a-
levata intorno alla Francia settentrio­
nale, leggermente bassa al contro: Mo­
sca 759. 

Io Italia nelle 34 ora barometro al-
qU'into disceso; pagg.<ralla al centro, 
temporali a Roma. 

Venti dnboli specialmente settentrio­
nali, temperatura poco cambiala. 

Stamane olalo nuvoloso In Italia su-
pei-lore, sereno altrove, venti- deboli. 

' Barometro livellatlssimo 763 mm. 
Mare calmo. 

Probabilità: 

Venti deboli specialmente settentrio-
.nail, qualche leggero tamporsl-*. 

( DaWOsutrvatorio USelforioo Hi Pditie). 

WÓRIALBJEI PRIVATI 
jLfflltanzA colonie» La Con-

gregnzione di Canta di Udine pel Le­
gato Venturini della Porta ha pubbli­
cato avviho d'ast'i, da tener»' il g orno 
30 m'iggio con. alle ure 10 ant. nel 
proprio ufficio elio sotto la Loggia di 
S, 0 avanni, per l'affittanza novennale 
di alcuni, beni divisi la qu.itlro lotti, 
d u c a S. Giittardo, uno a Passereano 
ed uno ai Ronchi di Poperiaoco. 

OISIPACOI m BORAA 

TMSZIAai 
Béaaita Ita). 1 ttanttaid da gr.os a ss.— 

I 1 Ingllo 061)8 a Slk B3 Ailonl Banca Ktsion. 
I - t a , . Banca Tonata da 34f) a 849 
• fiasca' dl.Ojoàlto Teaeta da' Sia a — — 

BeabU matm^ooi 'Veneta 178 a 176 — 
Cotcntflelo' 'Veiiaaiaira tiBS -.- t 294.— Obbtlg. 
Fresato Taaiata a ptiani Ut!,7l) a SS.— . 

• '' ' • Piiiuti. • 
Puil da 30 firancU da — a —.— Ban-

conMa aoiirUiisIie 'dà fm.S6i a IM.60, 

Giuda se. 31)3 da GnrmaBla 8 — da 123 80 
a 193,50 a da 138 65* 133.90 Fiud* 9 liS da 
100,85 a 10080 — Baigio 2 liS da — a - - . -
Lond» 8.-^ Il»38;24»26.30 Svl««era 4 100,16 
a 100.60 e da — — a— Vlsona-Ttiest» 
4.1— da aoo.—1(8 ino.—5'8 a d a — a —.— 
- .— ,— Paul da SO &aóeU. 

SfÓHlO. 
Banca Naitonala E !i3 Bum di NapoU i 1(1 

Banca Tancta Banca di Ctad. Van. 
MILAKO, 21 

Bandita Ita], 98 93 17[-- , 1 . - Meriil. 
—.— a Gami) Londra i!B,a7 24— ,— 
IfVasda da lOO.lSS 43; - Bcrllnoda 128.96 60 

' amOVA, al ' ' 

Rendita Italiana 03 07— — — Batca 
tfationale '—, — 'CtéiìUi aslillUte —,— 
Matìd. 804, Medtianraaag .936,60, 

Fmirazii:, 21 
Borni, 93.06 i — Landra 25,26 ! Fianola 

m 6 6 J Meri.d.. 304.- — Mob̂  988. 
ROMA, ai 

Bandita italiana 9807 — Basca (Jan. 683.36 

PABmi, Il 
Roadlta 30'o 8565 — ReciUta 4 1)3 10S.70 

Rondits italiana 97,49 Londra-'i6 30, —i-^ 
Inglese 99,6|16 Italia 39i.rt % | 1 , IMréC^sa 

VIENNA'il - • '"•••• 

Mchiliata 977,90 Lombarde 78 30 Fótcovle 
Auatr, tìas.óu Banca Haiitdaala 871.— .' Hapiî  
latini d'fita 10,05 i-- Caabia Pubi, 60.12 Cara-
blu Londra 126.801 Anitriaca 80.36 ZiecoUiLl' 
liiiparilU6 96 

B£BUNO,.'ai- ' 
nobiliare !SS,80 Anstiiaehg 81,— Lombarde 

Italiana 36,— 
LONDBA 18 

Ingioio 99, 1{2 Italiaat) 96,1(8— Spagnsolo 
— TOMO 

DISPACCI mKTIGOLAHr 
FABIoi 32 

CUnann della «m tt. 97,86 
Haiehl 124.— i I W . 

mU,NU 32 
. ttendlta ital 91 95 •« . 97,90 

napoleoni it'oto 20,10 
V'ENVA 22 

Rendita aninrlaiiai (urta). 79 60 
Id. aosT. («rg. . 87,40 
Id. SDuir, (oro) , 109,40 

Loidra 126.00 Nap 1003 

It/Cexcatl dJ. Oittà.-

Ecco i pretszl fatti nella nostra Piazza 
11 19 Maggio 1888 : | 

GRANAGLIE. . 

Frumento 17.60 17.75 

LEGUMI 
Asp'irjigi al cbil. —,— 40,— 
Pallile —.— — » 
Piselli — 8 0 —.85 
Erbe —,30 - . 3 5 
C:.rcioO a cent, i l'uno. 

UOVA 0 BURRO ! 

Burro al kgr, L, l.BO 1.80 
Formelle i l.BO 1,78 
Uova al canto » .,0,~- B,— 

POLLAME 

Ocho viva —,90 —,85 

FRUTTA 
Cilit-ga 0 36 0 40 
Fri gujo 1,70 1 40 

Proprietà della tipogriita M. BAIurasOO 
BOTATO ALESSANDM, durmt^ ruspi)»!. 

Val.- Brisighelli 
NEGOZIO MANIFATTORE 

UDINE - Via Cavour, n, 4 - UDINE 

TiPOGRiFii DI m \ m 
Trovisi in vdudita nua tipografia for­

nita di 

MìccMna celere 
a di un assortimento completo di carat­
teri, no^icbè di tutti gli utensili. 

Per informazioni e trattative rivol­
gersi alla Redazione del nostro giornale. 

Navigazione generale italiana 
CVedi amm in quarta pagina). 

Ricco assortimento in HTOFPB VOHO 
di tutta novKii da L 7,1», «0, ( 9 , 1 5 
t « , a « , »0 a « » I I . V/l«it,IO VB-
ISTITO di metri 3.20. 

I<tIVI!lltlK p e r «)IO.'«Oini«. —Tibet 
— BeigoB — Mussole — Creps — Scozzesi 
Operati — dell'alleila di lOOjlOO, da 
L. 0.00, %.!,9. S,00, .«.5O a L, 4 il 
metro. 

PERCAIi I i l e ISATI!« colorati, per 
Vestiti e Camicie, colorì garantiti j da cen­
tesimi liO, 70 a I;, 0 al metro, 

mCHALIil KKHI TIUIBT o HUS-
SiOiiA ; con e ,s(>nza r i c a m o . 

lilAtVCIIBKIIS d'ogni sorta—TBNDB 
n i I l P U H , MVtsàoiiCidsmascata e rigato; 
di quiiluui)ue altez'ia ; Duiunsohl l a n a 
— Crotons per mobili — Tappati da tavola 
e sopedaneì, 

coPKnTB (i&KA, — copiinToni 
in tutte la diini'nsioni tanto bianchi che colo­
rati. 

Lina da, Materasso 
Rigadonì per lotto a Cortinaggi — JFnte 

damascato ccc, ecc. 
Tantissimi altri articoli a prezzi eceezio-

nalmente ridotti, 
l i nad i i e t t o a a s a m e a l oonimlt i-

ftlonl p e r vcaiiltl da u o m o e o u f e -
Nlonnaiiloli aii m l N u r a 

anche In i:S ore 
assicurando puntu'ilita e speditezza nel la­
voro. 

D'affittare 
varie stanze a plano terra per uao 
di scrittorio ed anche di magazzino, 
situate in via della Prefettura, piai-
isetta Valenlinie, 

Pelle trattative rivolgersi all'nf&oio 
del fyjuli. 

ia Peronospora 
(Interessanto |Sel. Viticuitorl) 

irsotiotcritto tiene in Tarraldi Por-
(tenons una fabbrica di CatOS caustica, 
scevra da materia eterreganee, a pread 
modicissimi. 

Tirne pure deposito di una misoella 
composta oca detta calne e cenere (SO 
per oeoto) a L, A ai quintale. L'acmoe 
di citipstu eeoniimico rimedio iliitrilggs 
la |ieron08|iora, gli ia«ieUI e le 
altre mal'attie delle villi 

Le pratiche antecelentl fatte farono 
comunicate al R. Ministero d'A^looliiirs 
con le prove dei fatti segnalati. Cioè di 
aver ottenuto risultati oltremndo soddisfa­
centi e conservata le viti rigogliose: e 
promettenti. 

Tanto In onore della verità. 
Pietro Da Rù. 

P. S. [I polverizzamento incominela 
BÌrca il 5 maggio e poi lo si rinnova 
ogni otta.o dicci gi(?rnl a scoonda del 
bieogno. 

PRESSO LA DITTA 

C O I t U A n i n r K e n O H ' T A 
di Udine 

trovasi vendibile 

SOLFO B O I ^ A P A 
doppio raffinato di aosuratisslma moli-

Mura a mite prezza da convenirsi. 

DA VENDERSI 

TREBBlilTOJO ì IPORE 
della forza effettiva di otto cavalli, Fab­
brica inglea^ Oarett e Soos-Bindingao, 
in perfetto stato con garanzia a prezzo 
e condizioni da convenirsi. 

Rivolgersi in Cividaig del Friuli da( 
farmacista Giulio Podreooa. 

FABBRICA 6 DEPOSITO 
oggetli per la oonfeziono 

del 

Seme bachi 
a slititcìiiia cellulare , 

di 

LUIGI BARCÉÌ.L.A 
Udine — Via Treppe N 4 ~ Udina 

Sacchetti garza a cono — Buste con garza 
— Conciti ili zinco o dì latta — Arpe — Mór-
toini di porcellana — Telai e ciirtont garza 
per la con,iervuzione del' some — Termo­
metri — Microscopi — Vetrini — Porta e 
copri oggetti ecc. ecc. 

A. V. RÀDDO 
(nari porta ViUalta - Cut UsDgilli 

Vendita Essenza d'aceto ecl 
aceto liì puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESI5NTANTE 

di Adolfo de Torres y Eem." 
«Il iT3uIai$i» 

primaria Caisa d' esportMÌo,ae 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
minlttKa — nSadera — S-erea 

Porto — Allea Olle ecc. 

PRESSO LA CARTOLERÌA 

MAltCOBAKDlSCO 
Udine — Via Msrcatovecotiii) — Udine 

Deposito esclusivo 
a ^miì di fabbrica 

dolio Cario ili paglia o d'altre 
qualità 

della Cartiera Reali di Vdoezia 

Completo assortimento di 
Carte por allevamento dei 

BACHI 
Carte bucate, scatole ecc. ecc, 

file:///cijo
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IL F R I U L I 

Le ìnseràoni tanto dall'Interno che dall'Estero si riceTono esclusivamemente all'Ufficio d'Àmmùiistrazione del giornale 11 Frivli 
Udine "Tia Prefettura n. 6, presso la Tipografia Sardusco. 

PASTIGLIE DE-STEFANI 
e 

B A & 8 A H I Ct H E 
p e r la iprctiitm 0H(irl|rl«ne 

dei 
nainreddorl , Catarr i l 'olmo» 
nnri e Broncl i l i i l i , Xa«sl n e r ­
bane, f l d l n e t p l c n i e e oaral 
i rr l t i i a lone d i petto» 

Trovate superiori alla altre propa-
raiiout di ta! genere, 

Afilprovate da notnbiliti mediche ita-
ione. 

P r e m i a t e coi i m e d a g l i e 
d'ar« e d 'argenta . 

ATTSSTATO HEIHCO 

Hilaso, il 9 fetibraio lgS8. 

Il 8(>Etoiiorltto dichiara di aver esparimentato le 
Pailiglié AnlibroMhilicha Aol »ig. De Stefani, « d'avorio 
troTiits efficaci nelle l'ossi irritativi!, diBplegaado esse 
ua'uiiouo sedativa pronta e dòrovolo. 

Doti, Pietro fiosisio 
Medico primario deil'Oapedale 

Fato bene Fratelli. 

P e r eomproTape l 'enHeaeele «I n i a u d e r a n n o 
. Kratl« e franetae, a d o g o l p e r s o n a ehe- n e farjk 
d o m a n d a , ni Laborator i» Maigtofaial In Vi t to ­
r i o a lot tue l ' a n t l c l l é p e r prova, . ' 

DEPOSITI 
in 

UDINE, alle Farmacie Aleaai , Co-
m e l l l , ComesHallI, n ian lo l l , { 
De Candido, Fabrla, D e Vln-1 
e e n t l , O l r o l a m t - V l l lppaaa l , 
P e t r n e e o , 
GGHONA, B l l l an l , 
TOLMBZZO, ChInMl, 
CODROIPO, Kanel l l . 
LArigt^NA, Ca««l. 
BCRTIOLO, Canton i . 
PALUZZA, Hamnelt . 
COMGGLIANS, Coasaint. 
PAGAGNA, Honass i . 
MANZANO, d t r o l l l . 

TRIESTE, S e r r a v a n o , Z a n e t t i , j 
navaa;al»l* 
SPALATO (Dalmazia), Tae l«I . 
ROVKREOO (Trento), T h a l e r . 
ALA, De BanOoll , B r a c h e t t i . 

Prezco.delle scatole L. 0.60, detta doppia li . una. — SI vendono in VITTORIO àt Laboratorio 0. Di-Stefani e flglio'ed ini 
tutto la primarie fArmacle del Ueguo e dell' Estoro. 

•i'AMMilitwRu 

150 a 2 0 0 tagliapietre 
in granito trovano da noi subito occupazione lucrosa 
e durevole. Esìstono case per famiglie. 

(Cirfifllch Costcir«che Cìranitwcrke in 
Station I^'ouisiors, l layern. 

(i4rei» Oberpraiz). Baviera. 

OMKIO DFXLA FBBHOVIÀ 
Farteaz» 

OA DOINK. 
ore 1.48 aat. 

, S.tOadt, 
, 10.ua ant. 
a ia.<>0»<ira 
» «.11 , 
. s.ao . 

Arrivi li 
1! A V1UIBZ1A 

miaco ore 7.1Ì «at. 
oraaibus , ».87aiit. 
diratto 1. l.i» P. 

oomibuii „ 6.16 1). 
omaìbuii ., ».66 p. 
Qjrotto , 11.86 p. 

Fttrteaza 
Di. VKNKZIH 
ore 4.85 (Ut. 

. 5.B5 ut. 
, 11.06 ant 
, 8.16 p. 
, 8.16 , 
. ».— . 

Chi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei Fra t i 
lonleo-purgatlve-ai it lBuarraldalI c h e v e n g o n o p r e p a r a t e 

da o l t r e SO a n n i n e l l ' a n t i c a 

F A R m A C I A F O N D A 
L'incontrastabile successo ottenuto qui da una lunga serio di mni, 

come lo pròva il praodo conamno che so ne fa, nonsli* la «iimentato ricer­
che, cbe mi pervengono di tale benefico rimedio, in' incoraggiano a ditfon-
dórls mnggiorraentc onde tutti possono fruire dalla loro salutare • cfficnciu. 

Qui'Ste Pillole sono rBccomaiJdnbili sott'ogni rapporto nei oasi di disturbi 
emorroidali, stiticlioiia abituale d'il ventre, inappotania, dolori di testa , ' 
riescono, di grande utilità o|iiie migliorare gli umori dello stomaco, rinfor-
inrlo ed impedire così le facili indigfi.stioni; oltre di ciò agiscono comode- I 
punitive del sangue ricostituondone la sua crasi, migliorandolo da ultimo | 
in modo da facilitare portino lo ritardate o mancanti mealriiaiiòni. ^ 

l,'uao di queste preserva da fomiti morbosi .gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi insensibilmenlo distratti ed evacuati. 

' Riescono di somma efficacia a tutte ciuolle persone che conducono un» 
vita sedentaria, o che fanno poco, eserciiio, o vanno soggetti ad affezioni 
cronicboj coU'uso di queste Pillole si procurerà: no sano appetito, facili di­
gestioni ed evncniwioiii regolari, senza soUrir il minimo disturbo, ne per 
dolori od altre irrita«ioni prodotto da tanti altri specifici; di più, in merito 
alla loro eomposiziono, agiscono blandamente e possono venire usate con 
buon successo in ogni eli, temperamento e sesso. 

Doise e metodo di cura 
Chi va soggetto a stitichezza, pesaniezza di testa e facili indigestioni, 

ordinarinnwntu no prendo Una o Due alla sera od anche fra il giorno, o 
«in brodo o con qualche bibita, o cibo caldo; chi poi fisse aggravato da 
qualche altro incomodo ed abbisognasse di una più pronta azione, patri au­
mentare la doso fino « i n a t t r o Pillole, continuando od alternando a secon­
da del bisogno, senza alterare il solito metodo di vita, e ciò tìno a che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni por le quali vengono prese. 

AvverteuKe 
Ad evitare contrafSiiioni l'etichetta esterna della «olitola sari munita 

della firma in rosso P. Fonda, cosi pura la presente i«truzione. 
Totti quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati di divulgare 

la presento istruzione e voler rimettere informazioni al fabbricatore aull' ef­
ficacia delle stesso. 

Trovsnsi in tutte le principali Farmacie. 

ùA nniiia 
ore 6,60 ani. 
I , 7.ÌA ut . 

, 10.80 ant. 
, i,2a f. 
S*. ODIMK 

ore 3.60 ant. 
, 7.64 ant. 
. 11— , 
, 8.60 p. 
, 6.86 p. 

onnib. 
diretto 
oniBib. 
oaialb. 

aiito 
onnib. 
mista 
oanlb. 

^fOUTEBBA 
ore 8.46 ant. 

, , 9.44 ant. 
» 1.84 P. 
, 7,26 p. 

A TRIKSalS 
ore 7,A7 «nt. 

. l l .a i ant, 
, 3.10 p. 
, 7 30 p. 
. 9.63 p. 

DA railTKliriA 
oro 6,80 ant. 

,, 2.a4 p. 
, 6.— p. 
, 6.86 p, 

I DA TRIIiSTK 
Ole 7.30 ant. 

a 9.10 ant. 

."4^"p. 
, 9 . - p. 

iltretto 
omnibus 
omnibus 
dirètto 

omnibus 
atsts 

ounlb, 
omnib, 
oanìb, 
diretto 

Arrivi 
A UDIMB 

ore 7,86 «nt, 
, 8,64 aat, 
, 8.86 p, 
, 6.19 p, 
, 8.06 p, 
, 3,80 ae 

A nnixii 
ere 9,10 ant 

4,66 p, 
7,86 p, 
8,30 p. 

osmib, 
onnib. 
misto 

otanlboa 
»i«te 

L CIKIIII 
ore IO,— ant 

. 13.80 p, 

. i.a7p, 

. a,08 p, 
, 1,11 ant, 

DA UDIHK 
ore 7,47 ant. misto 

• ^O'iO , 
, 1.80 p. 
. 4— P. 
. 8,80 p. » 

AaiVIOAI,B j 
ora 'a.lDaat. 

» 10.63 , 
, 3.03 p. 

, '9.03 p, 

DA CIVIDAUI 
oro 7.— ant. nlato 

. 9.16 , 
, 13.06 p. 
, 8.—p; 
. 7.^6 p. 9 

CDINS 

ore 7.E3 ani 
9.47 , 

13.87 p, 
8,83 p, 
8.17 p. 

SI ACCETTANO 
Avvisi a prezzi modicissiini 

BEVETE 
tmt la B i r r a di otti­
mi qualità a 1 9 cent, a! 
litro, tutto compreso. 

Mediaut') la rinomata 
P o l v e r e Y w e i l s chiunque può fabbricare da uè in 
pochi minuti, t'^ntf. i(iiba''az7l Q\ apparecoiii (basta uà 
eemplìeo bariif) K l O litri di Birra guslo'a, Igieaìcii, 
spumaute e eoaserva<Ì7a per nulla infeiioie a quelle dì 
Cbiavenna, Vienna, B v'era e Strasburgo. 

PBEZZO DEL PACCO, DOSE 100 LITRI L, 5 . 

% • • • ' Prodoita garantila di grande ulilitì ^ 
e I pei consumatori o rivenditori di Birra, 1. 
J) Dirigere Iettare e vaglia al fl'g. GlkCOUQ PSIilNO 1 

J in Creeacuore (Pinnonle). fP 

N. B. Aggiungere cent, 60 per la spesa di affrnnua. q 
memo del p îcco postale, fi 

GUARIRE RADICALMENTE 8 non appareniemenie dovrebbe essere lo scopo di ogn 
ammalato; ma invece moltissimi sono coloro che af­

fetti da malattie segrete (Blennorragia in genere] non guardano cbe a far. 
scomparire al più presto l'apparenza del male olio li tormeata, anziché di­

struggere per sempre e radicalmente la causa che l'ha prodotto; e per ciò Ute adoperano astringenti dannosissimi alla 
saluta propria ed a quella della prole nasoitura. Ciò succede tutti i giorni a quelli ohe ignoraao l'esistenza delle pillole ' 
del Prof. LVìGl PORTA dell' Univeriità, di Pavia. 

Queste pillole, cbe contano ormai trentadue anni di successo incoutoatato, per le eootinae e perfette guarigioni degli scoli. 
si recenti che cronici, sono, come lo attcsta il valente Oott. Bazzini di Pisa, l'unico e vero rimedio che unitameote all'acqua ' 
sedativa guariscano radioalmer.ts d,ill : predette malattie (Blennorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). S p e c l f l -
e a r e b e n e l a m a l a t t i a . Ogni giorno visite medloo-ahirurgiobe dalie i o aut.alle 2 p.CousuUl anche per corrispondenza. 

SI DIFFIDA Ohe la sola Farmacia Ottavio f^alleani di Milano con Laboratorio Piazza SS, 
Pietro 0 Lino, 2, possiede la fedele e inagiairale rioella delle vere pillole del 
Prof. IVtGI PORTA dell'Università di Pavia. 

Inviando vaglia postale di L. 4.— alla Farmacia 24, Ottavia Galleani, Milano, Via Meravigli, si rieovooo franchi nel Regno 
ed all'oatoro: — Una scatola pillole del prof. Luigi Porta. —, Un lìacone di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul 
modo di usarne. 190 
Bivaiditari ; In Udine, Fabris A,, Comelli F., Filippuzzi-Girolami eL. Biasioli formacia alla Sirena; S o r l a l a , C, Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
Tr ie s te , Farmacia C. Zanetti, G. Serravalb; Zara, Farmacia N. Androvic; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C, Santoni; S p a l a t r o , 
Aliinovic; Venes ln , Bótncr ; Virarne, G. Prodam , Jackel F.; Milano, Stabilimento C. Crfaa, via Marsala n. 3, e sua succursale 
Galleria Vittorio, Emanuele n. 73, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 16 ; Doma, via Pietra, 96, e in tutte le principali Farmacie del 
Regno. 

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FI,OmO e HUaATTJWO 
Capitale : 

Statatario 100,000,000 ~ Emesso e versato 65,000,000 

CozrLpa£tira.exxto caj... 0-en.o'<7'a. 
Piatta Acquamrdt, rimpetio alla Siatiom Principe 

LlliP08TiLBMLBRfflE,i\PLiTÌBDiLPA(]IFI(10 

Ptrtesit dui Htse di 61UQN01888 
Per Montevideo e Buenost-AIreis) '̂ 

Vapore postale P E R S E O partirà il 1 Oiagno 18S8 
INDIPEIVDENTE » le » 

» . A D R i A > 17 . 

Per E ilo Jane i ro e Santo» (Brasile) 
Vapore postUc V J N C E A i a E O F L O R I O 8 Uingno > 

» A D R I A _^ 17 » • » . 

=- Per TALPARAISO, O&LLAO «d «Uri ttiali d«l PAOIFIOO 
Vapore postale V I N C E N Z O F L O R I O S.Ciag'o 1883 

Dirigersi par Merol e Passeggierl all' C n i c l o d e l l a SÓ> 
c l c t à in C d l n e T i a J ^ q u l l f j a , UT. <»4l. 

I ff A » : *MI SSS.SiSp-sg'.ig 

m IK| l : 
l!illl!iili 

i|g=^ 
•S1l-a,S 

ìimm^i" 
ÌM 

£C¥^ • m mmìimmi „ a 
a a • ISSI 

JJiiniiU^ffiW * i 

, s l ^ sS ^f II 

ANTICA OFFELLERIA 
DI 

G I R O L A M O TOPPALOITI 
l a , Oi'vlca.ale 

Unloo epeoialista delle tanto rinomate Gubane Clvidalesi 

L'esperienza fatta ed il sistema di confezione e 
cottura delle G i u l i a n e , permette al fabbrìontore di 
garantirla mangiabili e bauoo por oltre uu meae da la 
fsbbnoazioue, purché il peso de le medesime non sia in­
feriore al mezzo ohilogramms. 

Ad evitare le aontra£fazioni ai vendono le suddette 
G r U b a n e accompagnate sempre da un'avviso a stampa 
ooDsimiie al preseiite, munito della firma autografa del 
fabbricatore GIROLAMO TOFFALONl, 

T I P O G R A F I A 

MARCO BARDUSCO 
É 

U D I N E 

I Opere di propria edizione: ^ 
|A, VISMARA: H o r a l e S o e l a i e , un volarne in 8", prezzo L, * . & « ^ 

|PAR1 : P r i n c i p i teor loo-sper lmentat i l di Vl to-para«<i l^ 
5 t o l a g l a , un volume in 8° grande di 100 pagine, illustrato e o n ^ 
I 12 figure litografiche e 4 tavole colorate, 1,. » .S0 . g ) 

SVITALE: Hn'oeoUlata In torno a n o i seguito alla Stono diW 
S un Zolfanello, un volume di pagine 376, IL. B,S6. ^ 

5D'AGOSTINI, (1797-1870) Dleord l m i l i t a r i d e l F r i n i i , ^ 
I due volumi in ottavo, di pagine 428-B84, con 19 tavolo t o . ^ 
3) pografiche in litografia, L. ti .oo. © ) 

|Z0RUTTl:Poe»le e d i t e ed i n e d i t e pubblicate sotto gli a u ^ 
5 spici dell'Accademia di Udine; due volumi in o'tavo di pagine©' 
^ XXXV-484-656, con prefazione e biografia, nonché il ritratto^ 
^ . del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, I,. « .00 ^ 

PEBUFFO: T a v o l e d e « l l e l e m e n t i c l r e o l a r l , presa l« ir^ 
V uniti la corda (100 tabelle L, 3.50, ^ 

^COIICN : S tud i d i Nndo, L. 6. M 

|DE GASPERI : Noalonl di «eo^raf la d e l l a P r o v i n o l a ; ^ 
I di Vdlne , L. 0.40. m 

Udine, 1888 — "Sip. Maroo Baidnaoo 
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